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discorsi hanno t rascurato di spendere qual-
che parola speciale a favore dei nostri con-
nazionali in Oriente e specialmente in Egitto, 
in quell 'Egit to dove noi per nostra volontà 
abbiamo rinunziato ad una posizione pari 
a quella dell ' Inghilterra, in quell' Egi t to 
dove noi avevamo una situazione granitica, 
che si va sgretolando, una influenza che va 
di giorno in giorno scemando e diminuendo. 

Il problema delle nostre colonie all'e-
stero è int imamente legato con quello delle 
scuole. Poiché io penso che la scuola all'e-
stero debba compiere una doppia funzione: 
la prima di carattere sociale, la funzione 
cioè di impartire quella istruzione e quella 
educazione che lo Stato deve a tu t t i i pro-
pri figli, sia dentro che fuori dei confini 
della patria. 

Ma ha un 'a l t ra funzione di carattere po-
litico, in quanto che le nostre scuole al-
l 'estero debbono essere la fónte in cui lo 
spirito italiano dei nostri nuclei possa ritem-
prarsi e acquistare nuova lena e nuova forza 
per resistere alla pressione ed all'azione 
delle altre nazionalità. 

Ma perchè la scuola nostra possa rag-
giungere questo scopo, bisogna che, secondo 
le condizioni del paese estero nel quale si 
trova, risponda alle speciali esigenze ed agli 
speciali bisogni dèlie nostre colonie. Ora, poi-
ché nella quasi total i tà delle nostre scuole al-
l'estero si impartisce solo l ' insegnamento pri-
mario, vale quanto dire che si assicura a mala 
pena quella istruzione che è sufficiente per i 
figli delle classi operaie; mentre in Oriente, e 
specialmente in Egit to, le nostre colonie sono 
costituite da elementi diversissimi, cioè da 
commercianti, da imprenditori, da profes-
sionisti, da capi d 'arte, da persone, cioè, i 
cui figli non possono contentarsi dell'istru-
zione primaria, ma hanno bisogno di seguire 
corsi di studio più elevati e completi. In 
Egit to succede questo curioso fenomeno; 
che le nostre scuole le quali sono o prima-
rie, o secondarie inferiori, di carattere tec-
nico o commerciale, sono affollate di ragazzi 
greci, levantini, maltesi e musulmani, men-
tre i figli dei nostri connazionali debbono 
frequentare le scuole francesi od anche le 
scuole tenute dai gesuiti. E questo è uno 
stato di cose che certo non ha per effetto 
di vincolare maggiormente alla madre pa-
triadla nostra colonia, anzi tende a separarla 
da noi. 

Il Governo francese è tanto convinto della 
necessità e convenienza di assicurare l ' istru-
zione adat ta ai figli:elei connazionali resi-

denti all'estero che non solo provvede • », 
dare ai suoi connazionali l ' istruzione pri-
maria e secondaria ma perfino l'istruzione 
superiore con la costituzione al Cairo di 
una sezione della Facoltà di giurisprudenza 
dell 'Università dì Parigi; e cerca perfino, 
di at t irare e di francesizzare, direi quasi, 
gli elementi stranieri e gli elementi indigeni 
più evoluti che sieno suscettibili dell'im-
pronta dello spirito francese ; sicché alle 
scuole sue ed alla Università sua il Go-
verno francese permette che anche, alunni 
di altre nazionalità si iscrivano e perfino 
giovani egiziani; ed ul t imamente è avve-
nuto che il Governo francese ha permesso 
a dieci giovani egiziani di perfezionare i 
loro studi recandosi in Francia. 

Desidero dunque raccomandare al no-
stro Governo di tener conto di questo s tato 
di cose e di seguire l'esempio che gli viene 
dal Governo francese. Per esempio ad Ales-
sandria di Egitto esiste un convitto ita-
liano, che con poca spesa e con leggiere mo-
dificazioni, potrebbe essere il principio di 
un liceo italiano. 

Cominci il Governo nostro ad adottare-
un simile provvedimento e ad esso ne fac-
cia seguire altri in modo da assicurare ai 
nostri connazionali colà residenti i mezzi 
di istruire e di educare i loro figli comple-
tamente, esaurientemente e soprat tut to ita-
l ianamente. (Benissimo !) 

PRESIDENTE' . Segue l 'ordine del giorno 
dell'onorevole Galli che è il seguente: 

« La Camera confida che il Governo, in 
conformità delle precedenti sue iniziativa 
continuerà a favorire le aspirazioni dell'isola 
di Creta, affinchè le potenze protet tr ici si 
uniscano a sodisfarle ». 

Domando alla Camera se questo ordine 
de] giorno sia appoggiato. 

(È appoggiato). 

Essendo appoggiato, l'onorevole Galli ha 
facoltà di svolgerlo. 

GALLI. Non voglio tediare la Camera; 
aspetto senz'altro la risposta del ministro, 
perchè il mio ordine del giorno è abbastanza 
chiaro. 

P R E S I D E N T E . Dunque ella rinunzia a 
svolgerlo, ed at tende la risposta dell'onore-
vole ministro degli affari esteri. 

GALLI. Perfet tamente, 
P R E S I D E N T E . Allora non vi sono altri 

ordini del giorno. L'onorevole ministro de-.. 


